
     
  

Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia 

 
 
 
 
 
Carissime Sorelle 
 

Oggi, 16 ottobre 2007, verso le ore 13.30, nella Comunità di Bordighera (IM), ha fatto ritorno alla 
Casa del Padre la nostra carissima sorella 

 

SR. M. FELICINA - GIUSEPPINA AIRANO 
nata a San Pietro di Govone (CN), il 10.06.1910. 

 

La veneranda età di 97 anni non l’ha privata della consapevolezza dell’ultimo momento, al quale si è 
preparata con la certezza di andare incontro allo Sposo che l’aveva amata e scelta fin dalla giovinezza.  

Giuseppina entrò ad Alba il 25 gennaio 1931, facendo dono dei suoi 21 anni al Maestro Divino. San 
Pietro di Govone, paese da cui proviene, si trova a circa 15 chilometri da Alba, e il gruppo di paolini/e di 
quei tempi, in quelle zone spandeva il buon profumo di Cristo. L’attrattiva dei giovani per la nascente 
Famiglia era nell’aria, irresistibile come il profumo dei fiori a primavera. Il parroco nel presentarla 
sottolineò che la giovane aveva conseguito il “Diploma di Catechista” da parte della Commissione 
Diocesana, titolo che attesta l’accurata preparazione impartita in Parrocchia. Proveniva da una borgata di 
poche famiglie, ricche di fede. Sono infatti di questa frazione ben otto Pie Discepole, di cui sei della prima 
ora.  

Emise la prima professione ad Alba, nel dicembre 1933. Cinquant’anni più tardi festeggerà il 
giubileo con 26 sorelle: il gruppo attesta uno sviluppo meraviglioso della nascente congregazione religiosa 
paolina considerando che non erano ancora passati 10 anni dalla fondazione. Emise la Professione 
perpetua a Roma, il 17 dicembre 1939.  

L’apostolato, in quei tempi, oltre all’adorazione eucaristica e alla collaborazione nell’apostolato 
sacerdotale, si esprimeva come diffusione del Vangelo. In uno scritto Sr. M. Felicina racconta un episodio 
curioso risalente al 1934. Si trovava per la propaganda nei pressi di Roma, assieme a Sr. M. Immacolata 
Panero e si stavano recando faticosamente in un paesino di montagna. Ella narra: “Poi la bella sorpresa: a 
un certo punto, quando già si vedevano le case, vediamo una donna correre giù dal sentiero e venire verso di 
noi. Quando arriva ci dice festante: “Sono venuta incontro, stavo osservando da lassù, dalla finestra se vi 
vedevo; vi aspettavo”. E noi, rispondendo, abbiamo chiesto: “Lo sapeva che dovevamo arrivare?!”. E lei ci 
dice: “Ho sognato questa notte che dovevano arrivare due Suore vestite di celeste con lo scapolare bianco, con 
davanti un'ostia e tanti raggi attorno”. Proprio come in quel tempo eravamo vestite per l'adorazione, ma la 
difficoltà era che ci vedeva ora vestite di nero e diceva: “Siete voi o ne devono venire delle altre?”. Alla nostra 
affermazione: siamo noi - per ben tre volte abbiamo dovuto ripeterlo e poi spiegarle che avevamo l'Adorazione 
e ci si vestiva come ci aveva viste nella notte in sogno. Quando fu persuasa disse: “Il Parroco non c'è, ma 
quando il Parroco è assente, faccio qualche cosa io”.…La rivelazione di quella signora ci ha donato tanta 
gioia. E noi l'abbiamo ritenuta come vero dono del Signore”.  

Sr. M. Felicina visse nelle case di Messina, Roma e in prevalenza ad Alba, specie presso la Società 
San Paolo. Visse l’ultimo periodo della sua vita a Bordighera collaborando in laboratorio, fino a che la 
salute glielo permise. Nella sua cartella personale si trova un “Diploma ricordo” conferitole in occasione 
della cerimonia dedicata ai novantenni residenti a Bordighera, dal sindaco Dr. Ivo Alvaro Vignali, 
nell’anno 2000.  

Con il suo essere Sr. M. Felicina ha comunicato come sia vero che lo stare in ascolto ai piedi del 
Maestro Divino è la parte migliore. Era divenuto il suo stile di vita, e ne manifestava il frutto in 
un’esistenza permeata di sapore evangelico, di semplicità, di gioia, di silenzio, di gratitudine e di pace. 

La causa della morte di questa nostra sorella è il graduale decadimento delle condizioni generali 
dovuto all’anzianità e il conseguente scompenso cardiaco con difficoltà respiratoria, fino allo 
spegnimento: come una candela si è totalmente consumata, irradiando luce. Si è spenta molto serena, 
percependo la vicinanza dell’arrivo del Signore. Maria SS.ma, da lei tanto invocata, accompagna al 
Maestro Divino una Sposa adornata a festa, pronta per le nozze. Si unisce alla moltitudine di sorelle e 
fratelli che formano la comunità del cielo e con Madre M. Scolastica intercedono per noi! Sr. M. Felicina 
vivi felice di stare davanti al tuo Maestro e Signore! 

 

______________________________ 
            Sr. M. Paola Mancini 


